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COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA
Provincia di Reggio Emilia
P.zza Repubblica, 1 – CAP 42027 

Delibera di CONSIGLIO COMUNALE COPIA

DELIBERAZIONE  di CONSIGLIO COMUNALE
n. 48 del 30/07/2021

Oggetto: DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 60 DEL 28/12/2020
AD OGGETTO "BILANCIO ARMONIZZATO 2021/2023 E DOCUMENTAZIONE
CONNESSA - ESAME ED APPROVAZIONE." RETTIFICA ED INTEGRAZIONE
REFUSO.

 L'anno duemilaventuno il giorno trenta del mese di luglio alle ore
 18,30 nella Sala della Rocca, in sessione straordinaria e seduta
pubblica di prima convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale.

 Presiede la seduta il Sig. TORELLI  FAUSTO nella sua qualità di
SINDACO.

 Sono rispettivamente presenti ed assenti i signori Consiglieri:
 TORELLI FAUSTO  Presente
 TERENZIANI ELENA  Presente
 FERRETTI PAOLO  Presente
 ALEOTTI BRUNO  Presente
 CATELLANI SABINE  Presente
 CRISPINO CARMINE  Presente
 ZAVARONI CATERINA  Presente
 EUFEMI MARCO  Presente
 GULISANO LUCA  Presente
 GRISENDI SONIA VIVIANA  Ass. giust.
 RABAGLIA ELISABETTA  Presente
 TURRINI CINZIA  Presente
 DELMONTE GABRIELE  Presente
 MONTANARI ELENA  Ass. giust.
 FIORENTINO MASSIMILIANO  Ass. giust.
 CANTARELLI CLIZIA  Ass. giust.
 ROCCA LUIGI  Ass. giust.
Ne risultano presenti n.12 e assenti n. 5

 Assessori non Consiglieri:
 DIECI ROBERTA  Presente
 FERRI STEFANO  Presente
 GHIRELLI GIANCARLO  Presente

 Assiste il Dott. D'URSO PIGNATARO  GIUSEPPE  SEGRETARIO COMUNALE del
Comune, incaricato della redazione del verbale.

 Il SINDACO, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i
presenti alla trattazione dell'ar gomento indicato in oggetto.

 Sono nominati scrutatori i Consiglieri:
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                                                                                   Delibera di CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NR. 60 DEL 28/12/2020 AD OGGETTO
"BILANCIO ARMONIZZATO 2021/2023 E DOCUMENTAZIONE CONNESSA - ESAME ED
APPROVAZIONE." RETTIFICA ED INTEGRAZIONE REFUSO.

IL SEGRETARIO COMUNALE, sull'argomento posto in ordine del giorno, cede
la parola all'Assessore per l'illustrazione.

L'ASSESSORE STEFANO FERRI spiega che il punto in oggetto trattasi di
refuso in una deliberazione di fine anno scorso trattata nella seduta di
approvazione del bilancio. Purtroppo, causa un "copia e incolla" nel
parte "motiva" dell'atto il contenuto risultava completo e corretto,
mentre nella parte "dispositiva" è stata dimenticata la delibera CC. n.
6/2017. Oggi si inserisce nel dispositivo il richiamo a questa
deliberazione  rettificando la deliberazione consiliare n. 60/2020 ed in
particolare il comma 6. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che, nella seduta del 28/12/2020, il Consiglio Comunale ha
adottato la deliberazione nr. 60 di esame ed approvazione del bilancio
armonizzato 2021/2023 e documentazione connessa;

EVIDENZIATO che laddove si richiamavano le deliberazioni precedentemente
assunte da questo Consiglio Comunale per l’approvazione dei diversi
tributi e tasse comunali in vigore alfine di reiterarne la validità anche
per il successivo esercizio 2021
nella parte motiva venivano richiamati seguenti atti consiliari:

- IMU  delibera di C.C. nr. 24 del 30/06/2020;
- Addizionale Comunale all’IRPEF delibera di C.C. nr. 06 del
16/02/2017;
- Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni delibera di C.C. nr.
36 del 29/03/2019 (fermo restando che dallo 01/01/2021 era previsto che
venissero sostituite, così come la COSAP, dal Canone Unico);
- TARI e PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER LA GESTIONE
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI delibera di Consiglio Comunale nr. 8 del
27/02/2019 (in attesa dell’approvazione del PEF 2021 da parte di
ATERSIR);
mentre nella parte dispositiva i riferimenti si limitano ai seguenti atti
consiliari:

- IMU  delibera di C.C. nr. 24 del 30/06/2020;
- Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni delibera di C.C. nr.
36 del 29/03/2019 (fermo restando che dallo 01/01/2021 era previsto che
venissero sostituite, così come la COSAP, dal Canone Unico);
- TARI e PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER LA GESTIONE
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI delibera di Consiglio Comunale nr. 8 del
27/02/2019 (in attesa dell’approvazione del PEF 2021 da parte di
ATERSIR);
omettendo, quindi, i riferimenti alla succitata delibera di Consiglio
Comunale nr. 06 del 13/01/2017 con cui venivano, tra l’altro, fissate le
aliquote dell'addizionale comunale all'IRPEF per l'anno 2017;

RITENUTO quindi di procedere alla rettifica/integrazione della succitata
deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 28/12/2020 così come di
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seguito:
a) inserire nella parte dispositiva laddove si riferisce alla

reiterazione delle deliberazioni di approvazione dei tributi e tasse
comunali anche il richiamo alla delibera di Consiglio Comunale nr. 06
del 13/01/2017 con cui venivano, tra l’altro, fissate le aliquote
dell'addizionale comunale all'IRPEF per l'anno 2017;

DATO ATTO che le rettifiche/integrazioni sopra riportate non modificano
in alcun modo le risultanze contabili del documento consiliare in oggetto
bensì pongono rimedio ad alcuni refusi nel frattempo riscontrati nella
stesura del medesimo documento;

RILEVATO che sono stati acquisiti:
i pareri favorevoli di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267
del 18 agosto 2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile
che si allegano alla presente deliberazione a formarne parte
integrante e sostanziale;
il parere favorevole del Revisore Unico;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:
CONSIGLIERI PRESENTI - N. 12
VOTI FAVOREVOLI - N. 11
ASTENUTI - N. 1 - Consigliere Gabriele Delmonte del Gruppo LEGA PER
SALVINI PREMIER

DELIBERA

di richiamare integralmente quanto meglio specificato nella parte
motiva del presente atto

di dare atto, alla luce di quanto meglio specificato in narrativa,
che nella parte dispositiva della delibera nr. 60 adottata dal Consiglio
Comunale nella seduta del 28/12/2020, il comma 6 risulta così
rettificato/integrato:

7. dare atto che lo schema di bilancio (allegato sub. A) è stato
redatto tenendo conto dell'invarianza delle aliquote dei
tributi locali rispetto al 2020, ivi compresa la Tari in attesa
che ATERSIR approvi il relativo piano finanziario per l’anno
2021 (è da notare che al momento della redazione degli
elaborati non risultava approvato neanche il PEF TARI 2020) e
pertanto si confermano le seguenti deliberazioni di
approvazione delle aliquote dei tributi locali:
- Imposta Municipale Propria (IMU) delibera CC n. 24 del
30/06/2020;
- TARI e PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER LA

GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI delibera di Consiglio
Comunale nr. 8 del 27/02/2019;

- PUBBLICITA’ e DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI delibera di
Giunta Comunale nr. 36 del 29/03/2019;

- Addizionale Comunale all’IRPEF delibera di C.C nr. 06 del
16/02/2017;

di dare atto che le rettifiche/integrazioni sopra riportate non
modificano in alcun modo le risultanze contabili del documento consiliare
in oggetto bensì pongono rimedio ad alcuni refusi nel frattempo
riscontrati nella stesura del medesimo documento;

di demandare, al responsabile del settore finanziario e al
Segretario generale, per quanto di competenza, gli adempimenti
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conseguenti e previsti dalle norme e dal regolamento comunale di
contabilità;

IL CONSIGLIO COMUNALE

IN CONSIDERAZIONE dell’urgenza degli atti conseguenti, nel rispetto
delle scadenze di Legge, e per consentire il compiuto svolgimento
dell’attività amministrativa;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:
CONSIGLIERI PRESENTI - N. 12
VOTI FAVOREVOLI - N. 11
ASTENUTI - N. 1 - Consigliere Gabriele Delmonte del Gruppo LEGA PER
SALVINI PREMIER

DELIBERA

di dichiarare ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000,
immediatamente eseguibile la presente deliberazione, per consentire la
piena gestione dei servizi comunali.
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DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE  n. 48 del 30/07/2021

Letto, confermato e sottoscritto:

 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
TORELLI  FAUSTO

F.to digitalmente
Dott. D'URSO PIGNATARO  GIUSEPPE

F.to digitalmente
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COMUNE DI MONTECCHIO EMILIA

Provincia di Reggio Emilia
P.zza Repubblica, 1 – CAP 42027   

Delibera di CONSIGLIO COMUNALE   COPIA

   

DELIBERAZIONE  di CONSIGLIO COMUNALE

n. 60 del 28/12/2020

Oggetto:   BILANCIO ARMONIZZATO 2021/2023 E DOCUMENTAZIONE CONNESSA -

ESAME ED APPROVAZIONE.

 L'anno   duemilaventi il giorno   ventotto   del mese di   dicembre alle ore

 18,30 nella Sala della Rocca, in sessione ordinaria e seduta pubblica di

prima convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale.

 Presiede la seduta il Sig. TORELLI  FAUSTO nella sua qualità di

SINDACO.

 Sono rispettivamente presenti ed assenti i signori Consiglieri:

 TORELLI FAUSTO    Presente   

 TERENZIANI ELENA    Presente   

 FERRETTI PAOLO    Presente   

 ALEOTTI BRUNO    Presente   

 CATELLANI SABINE    Presente   

 CRISPINO CARMINE    Presente   

 ZAVARONI CATERINA    Presente   

 EUFEMI MARCO    Presente   

 GULISANO LUCA    Presente   

 GRISENDI SONIA VIVIANA    Presente   

 RABAGLIA ELISABETTA    Presente   

 TURRINI CINZIA    Presente   

 DELMONTE GABRIELE    Presente   

 MONTANARI ELENA    Ass. giust.   

 FIORENTINO MASSIMILIANO    Ass. giust.   

 CANTARELLI CLIZIA    Presente   

 ROCCA LUIGI    Presente   

Ne risultano presenti n.15   e assenti n.   2

 Assessori non Consiglieri:

 DIECI ROBERTA    Presente   

 FERRI STEFANO    Presente   

 GHIRELLI GIANCARLO    Presente   

 Assiste il Dott. D'URSO PIGNATARO  GIUSEPPE  SEGRETARIO COMUNALE del

Comune, incaricato della redazione del verbale.

 Il SINDACO, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i

presenti alla trattazione dell'ar gomento indicato in oggetto.   

 Sono nominati scrutatori i Consiglieri:
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                                                                                   Delibera di CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:BILANCIO ARMONIZZATO 2021/2023 E DOCUMENTAZIONE CONNESSA - ESAME ED

APPROVAZIONE.

IL SINDACO DOTT. FAUSTO TORELLI,   sull'argomento posto in ordine del

giorno, cede la parola all'Assessore per l'illustrazione.

L'ASSESSORE STEFANO FERRI   spiega che in data odierna si va ad approvare

il bilancio relativo al 2021-2022-2023 e, come buona amministrazione,

l'andiamo ad approvare entro l'anno precedente e tutto ciò nonostante la

pandemia, nonostante le novelle legislative e le difficoltà

interpretative. Ringrazia tutti coloro che hanno lavorato su questo

bilancio per lo sforzo enorme che è stato fatto. Approvare entro l'anno

significa essere pienamente operativi fin dal primo gennaio 2021 senza le

ristrettezze ed i limiti dell'operare in dodicesimi. Gli uffici hanno

fatto un lavoro eccellente con l'obiettivo di mettere la macchina

comunale funzionante già dal 1° gennaio 2021. Sottolinea che stanno

arrivando contributi per l'emergenza e non solo che si dovranno recepire

in bilancio. Si dovranno inoltre valutare le sopravvenute esigenze con la

loro allocazione nel modo più efficace. Inizia ad illustrare gli

investimenti per l'anno 2021 dicendo che il principale è quello relativo

alle due palestre (palazzetto sport) il cui costo ammonta ad euro

2milioni 525mila. Specifica che oggi pomeriggio è stata ricevuta

comunicazione da parte del Credito Sportivo di concessione di un mutuo a

tasso zero che ci permetterà di risparmiare una somma superiore ad euro

300mila di interessi su tutta la vita utile del finanziamento. Si è

riproposto anche per quest'anno, la richiesta di contributo per la messa

in sicurezza dei fabbricati. Altro aspetto importante è rappresentato

dalla tensostruttura che verrà realizzata presso il centro sportivo

D'Arzo il cui costo complessivo è di 400mila euro.  Cita altresì le varie

manutenzioni sulle strutture cimiteriali. Prosegue dicendo che esistono

vari investimenti di minore rilevanza nell'ambito del verde pubblico che

verranno finanziati con l'alienazione di fabbricati, aree e terreni.

Sottolinea che il revisore ha attestato che il bilancio è stato redatto

nella piena osservanza delle norme di legge, di statuto e delle altre

disposizioni vigenti constatandone sia la coerenza esterna che la

congruità e l'attendibilità contabile ed esprimendone pertanto un parere

favorevole. Illustra ulteriori dati quali il saldo di cassa, i tributi la

cui previsione IMU per il 2021 è di  euro 2milioni 740mila. Per quanto

riguarda i singoli settori, partendo dalla cultura sono stati stanziati

per varie iniziative importanti euro 56mila, stanziati altresì euro

20mila per l'acquisto di un nuovo palco da esterno e per 200 sedie. Per

la scuola il servizio refezione della scuola materna statale è stato

esternalizzato con un risparmio in termine di personale. Ricorda che il 5

per mille IRPEF destinato al comune è, come di consueto, indirizzato

all'Istituto comprensivo per l'attuazione di progetti e per attività

integrative di riqualificazione scolastica. Per il settore affari

generali è stato confermato lo stanziamento di euro 6mila 650 per la

licenza d'uso del software dirette streaming del consiglio comunale e per

la piattaforma sul commercio. Per quanto riguarda le spese legali

l'importo per il 2021 ammonta ad euro 30mila, per le assicurazioni è

stata esperita una gara a livello regionale, per la riorganizzazione

dell'archivio l'importo non cambia e verrà spalmato sui vari esercizi.

Per i servizi demografici sono stati stanziati euro 13mila per

fronteggiare le spese del censimento. La spesa viene totalmente
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rimborsata dall'ISTAT. Per la biblioteca viene previsto un acquisto di

beni di consumo (DVD, libri, ecc.). Per lo sport vi è stato un minor

rimborso alla Provincia di Reggio Emilia per un minore utilizzo della

Palestra D'Arzo. Sono stati stanziati euro 5mila per l'acquisto di

attrezzature sportive fruibili all'aperto. Per l'ambiente si sono

allocati per il 2021 euro 15mila per attivare un incarico professionale

per lo studio del verde sia orizzontale che verticale per valutare gli

interventi manutentivi necessari di salvaguardia e di implementazione del

verde. Con riferimento agli incarichi professionali che non riguardano

direttamente la realizzazione di opere pubbliche è stato previsto uno

stanziamento di euro 45mila. Espone dettagliatamente tutti i

finanziamenti ottenuti a seguito COVID e su come verranno utilizzati. Si

sofferma sul "fondone" dicendo che a tutt'oggi sono stati percepiti

594mila 973 virgola 18 che saranno utilizzati per maggiori spese ASP

2020, per aula COVID, per minore TOSAP, per minori entrate TARI, per

colmare la differenza tra quanto viene fatturato da IREN con i maggiori

costi. Esiste anche una raccolta fondi fatta con conto corrente pari ad

euro 30mila utilizzata per buoni spesa, mascherine e per allestire un

fondo cassa per famiglie in difficoltà.   

IL CONSIGLIERE LUIGI ROCCA DEL GRUPPO VIVIAMO MONTECCHIO   si rallegra per

l'importante decisione della concessione del finanziamento da parte del

Credito Sportivo ed auspica in una prosecuzione della collaborazione per

il percorso intrapreso dall'Assessore Aleotti di sostegno sia alle

famiglie che al commercio di Montecchio. E' contento che sia stata

nominata la questione della TARI che, come sappiamo, è complessa ed è

ricaduta sostanzialmente nel 2021 come buon auspicio di alleggerimento a

favore degli esercizi commerciali. Chiede un approfondimento

all'Assessore Ferri sull'entità delle entrate attese sui titoli abitativi

e chiede di questo importo, che ha una notevole importanza dal punto di

vista economico e di programmazione urbanistica, quanto andrà in parte

corrente e quanto in conto capitale.   

L'ASSESSORE STEFANO FERRI   ringraziando il Consigliere Rocca per la sua

domanda di grande interesse,   risponde dicendo che si è arrivati ad euro

140mila (10mila 450 spesa in conto capitale ed i restanti in parte

corrente) utilizzando la massima prudenza in quanto è stata fatta una

media storica degli ultimi anni. Segnala inoltre che il contributo

erariale per spese di progettazione relativo ad interventi di messa in

sicurezza ammonta ad euro 341mila 090.

L'ASSESSORE BRUNO ALEOTTI risponde al Consigliere Rocca sulle due

tematiche di sua competenza di cui la prima è il verde. Il tema è di

notevole importanza è nasce anche da una richiesta fatta in consiglio di

attuare un progetto per avere una visione complessiva della situazione.

Occorre fare una progettazione seria per potere avere un quadro della

situazione e per poter programmare il futuro in un certo modo.  L'altro

tema riguarda il discorso dei commercianti. Prosegue dicendo che la

richiesta dei buoni da parte delle famiglie ha visto un calo rispetto

alla volta precedente ma sono già state soddisfatte 105 richieste e 40

circa sono ancora pendenti ma verranno fatte nell'anno nuovo. Il

contributo sottolineato dall'Assessore Ferri consisterà in buoni che

verranno elargiti a tutte le famiglie di Montecchio nell'ambito del

commercio.

IL CONSIGLIERE LUIGI ROCCA DEL GRUPPO VIVIAMO MONTECCHIO   replica dicendo

che il criterio individuato consiste nel fornire un buono ad ogni nucleo

famigliare e reputa la cosa equilibrata.   

IL CONSIGLIO COMUNALE
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PREMESSO CHE   a norma dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267,

la Giunta Comunale predispone lo schema di bilancio di previsione

finanziario e il Documento unico di programmazione e dalla stessa sono

presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla

relazione dell'organo di revisione, tenendo conto del quadro normativo

vigente;

VISTI:

− il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”,

approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive

modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 174;

− il vigente Regolamento comunale di Contabilità;

− il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal D.Lgs. 10

agosto 2014 n. 126 che definisce le modalità per l’attuazione

dell’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi

strumentali;

VISTO in particolare   

− l’allegato 9 del richiamato D.Lgs. che contiene gli schemi del

bilancio di previsione finanziario da utilizzare per la redazione

del bilancio stesso secondo le regole della nuova contabilità

armonizzata;

− l'art. 3 del D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 il quale stabilisce che le

amministrazioni pubbliche conformano la propria gestione ai

principi contabili generali contenuti nell’allegato 1, costituente

parte integrante del decreto;

CONSIDERATO   l'art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000,

n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del

bilancio di previsione per l'anno successivo da parte degli enti locali e

dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro

dell'interno, d'intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della

programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie

locali;

RICHIAMATE in particolare le seguenti norme:

− il D.L. 78/2010 convertito con modificazioni nella Legge n. 122 del 30

luglio 2010;

− la Legge n. 228/2012 (legge di stabilità 2013);

− D.L. 138/2011 – convertito con modificazioni nella Legge n. 188/2011;

− D.L. 201/2011 – L. 214/2011;

− il D.L. 216/2011 (milleproroghe) convertito nella Legge 14 del

24/02/2012;

− il D.L. 16/2012 convertito con modificazioni nella legge 44/2012;   

− il D.L. 174/2012 convertito con modificazioni nella Legge 213/2012;

− il D.L. 35/2013;

− la L. n. 147/2013 (legge di stabilità 2014);

− il D.L. n. 66/2014 (spending review), convertito con modificazioni

dalla L. 23 giugno 2014, n. 89 (in G.U. 23/06/2014, n. 143);

− il D.L. 90/2014, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014,

n. 114 (in S.O. n. 70, relativo alla G.U. 18/8/2014, n. 190);    

− il D.Lgs n. 118/2011 sull’armonizzazione dei principi contabili, come

modificato dal D.Lgs n. 126/2014;

− la L. n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015);

− il D.L. n. 78/2015 (Decreto enti locali);
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− il D.L. n. 210/2015 (Milleproroghe) convertito nella Legge n. 21 del

25/02/2016;

− la Legge 23 dicembre 2015 n. 208 (Legge di stabilità 2016) e in

particolare:

− l’articolo 1 comma 16: esenzione Tasi per abitazione principale;

− l’articolo 1 comma 10: riduzione 50% base imponibile Imu immobili

concessi in comodato gratuito a parenti in linea retta entro il

primo grado;

− l’articolo 1 comma 13: esenzione Imu terreni posseduti e condotti

da coltivatori diretti e imprenditori agricoli;

− l’articolo 1 comma 21: rideterminazione rendita catastali immobili

di categoria D e E escludendo macchinari, congegni, attrezzature ed

altri impianti (c.d. imbullonati);

− l’articolo 1 comma 54: riduzione 25% aliquota Imu per immobili

locati a canone concordato;

− l’articolo 1 comma 26: sospensione per l’anno 2016 dell’efficacia

delle deliberazioni degli Enti locali nella parte in cui prevedono

aumenti di tributi rispetto ai livelli di aliquote o tariffe

applicabili nel 2015, esclusa la Tari;

− la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di Bilancio 2017);

− D.L. n. 244/2016 convertito in Legge 19/2017 - “decreto

mille-proroghe”;

− D.L. 50/2017 convertito in Legge 96/2017 (Correttivo Enti Locali);

− D.L. 91/2017 convertito in Legge 123/2017;

− Collegato fiscale D.L. 13.10.2017;

− D.M. modifica principi contabili: D.M. 18.05.2017 e 11.08.2018;

− la legge 29 dicembre 2017, n. 302 (Legge di Bilancio 2018);

− Legge di Bilancio 2019 (Legge 30/12/2018, nr. 145);

− D.M. modifica principi contabili: D.M. 01.03.2019 e 01.08.2019;

− Legge di Bilancio 2020 (Legge nr. 160/2019);

PRESO ATTO CHE con deliberazione di C.C. n. 16 del 15/06/2020 ad

oggetto: “Approvazione Rendiconto Esercizio 2019 e Documentazione

Connessa.” laddove, a fronte di un risultato di amministrazione pari ad

€ 3.124.682,58, sulla base delle disposizioni dell’art. 187 del D.Lgs.

267/00, sono stati individuati seguenti vincoli:

2018

Risultato di amministrazione (+/-) 3.124.682,58

di cui:     al 09 Dicembre 2020

• Parte accantonata utilizzato   disponibile

Fondo svalutazione crediti 786.639,77 0,00 786.639,77

Fondo contenzioso       5.341,08 0,00 5.341,08

Indennità fine mandato  1.007,00 0,00 1.007,00

Rinnovo CCNL 4.500,00 0,00 4.500,00
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•  Vincolato    utilizzato disponibile

vincoli da leggi e principi

contabili
30.755,30 28.000,00 2.755,30

vincoli derivanti da trasferimenti 785.221,20 785.221,20 0,00

vincoli dalla contrazione dei mutui 3.765,20 540,00 3.225,20

vincoli formalmente attribuiti

dall'ente
    0,00     0,00     0,00

Oneri di Urbanizzazione 76.068,66   76.068,66 0,00

Oneri Cimiteriali 247.656,71 148.125,00 99.531,71

Oneri escavazione non impegnati 1.849,15 0,00 1.849,15

Monetizzazione Parcheggi 16.914,76 16.914,76 0,00

Eredità Vincolo Sociale 4.224,17 0,00 4.224,17

Donazione Modale – Sicurezza e

Patrimonio
525,00 0,00 525,00

Fondo Innovazione 3.250,67 0,00 3.250,67

• Per investimenti 18.246,33 18.246,33 0,00

• Non vincolato    (+/-) 1.020.262,70 603.990,23 416.272,47

ATTESO   che il risultato di amministrazione presunto per l’esercizio 2020

risulta positivo ed ammonta ad €_1.697.277,52.=;

DATO ATTO che la Nota Intergativa al Documento Unico di

Programmazione, in approvazione nella seduta odierna, contiene:   

- uno stralcio del programma triennale dei lavori pubblici e

l’elenco annuale per l’anno 2020, adottato dalla Giunta con delibera

n. 100 del 20/11/2019 come previsto visto dall’art. 21 D.Lgs. n.

50/2016 e secondo il modello approvato con D.M. nr. 14 in data

16/01/2018;

- la programmazione del fabbisogno triennale 2020-2022 del

personale deliberato dalla Giunta con atto n. 114 del 19/12/2019

successivamente integrato con deliberazioni nr. 26 del 31/03/2020 e

nr. 87 del 19/10/2020e che essa coincide, per gli esercizi omogenei,

con la programmazione del fabbisogno triennale 2021-2023 approvata

dalla Giunta Comunale con deliberazione nr. del 23/12/2020;

- il programma delle alienazioni di beni immobili per il triennio

2021/2023 come previsto nella deliberazione di Consiglio Comunale in

approvazione nella seduta odierna;

VISTA la delibera della G.C. n. 8 del 13/01/2017 di approvazione della

destinazione dei proventi delle sanzioni pecuniarie ai sensi dell’art.

208 del D.Lgs. n. 285/92, come vigente;

VISTA   la deliberazione nr. 115, adottata dalla Giunta Comunale nella

seduta del 17/12/2020, con cui sono state confermate le tariffe dei

Servizi Comunali per l’anno 2021 precedentemente approvate con

deliberazione nr. 105 del 09/12/2019 in riferimento all’anno 2020 e

successivamente integrate con deliberazione nr. 58 del 30/07/2020;

RICHIAMATO l’art. 2, commi 594-598 della Legge n. 244/07, il quale

prevede, ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle

proprie strutture, la redazione di un piano triennale per

l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione

dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture, dei beni

immobili ad uso abitativo o di servizio e apparecchiature di telefonia

mobile, e dato atto che la Giunta Comunale ha approvato, con delibera n.

148 del 18/12/2018, il piano per il triennio 2019/2021, ciò fermo

restando il fatto che l’Ente, ai sensi del comma 905 dell’unico articolo

della Legge 145/2018, non risulta tenuto all’adozione di alcun documento
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in merito avendo approvato sia rendiconto dell'esercizio 2018 che il

bilancio di previsione nei termini ordinari stabiliti dalla normativa;

VISTA la deliberazione in approvazione nella seduta odierna ad oggetto:

“Approvazione del Piano Alienazioni e del Piano delle Valorizzazioni per

il Triennio 2021/2023 Ai Sensi e per gli Effetti dell'art. 58 Legge N.

133/2008 di Conversione del D.L. N. 112/2008 Successivamente Integrato

dall'art. 33, Comma 6, del D.L. N. 98/2011 Convertito nella Legge N.

111/2011 a sua volta modificato dall'art. 27 della Legge 214/2011.”;

VISTA   la deliberazione in approvazione nella seduta odierna avente ad

oggetto: “Determinazione della Quantità e Qualità di Aree e Fabbricati da

destinarsi alla Residenza, alle Attività Produttive e Terziarie, ai Sensi

delle Leggi 18 Aprile 1962, n. 167, 22 Ottobre 1971, N. 865 e 5 Agosto

1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in Diritto di

Superficie. Anno 2021.”;

VISTA, agli effetti dell'art. 14, comma 1, del D.L. 28.01.1989, n. 415

convertito in legge n. 38 del 28.12.1990, la proposta in approvazione

nella seduta odierna ad oggetto: “Determinazione del costo complessivo e

della misura percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale -

Esercizio 2021.” con cui il tasso medesimo è stato verificato nella

misura del   40,00%;

DATO ATTO che con delibera di Giunta Comunale n. 144 del 19/12/2018,

proposta dal Direttore del VII Settore, è stato aggiornato per l’anno

2019 il contributo di concessione per costo di costruzione dei nuovi

edifici residenziali, in riferimento alla deliberazione del Consiglio

Regionale n. 1108 del 29/03/1999, e che le previsioni risultano alle

stesse adeguate;

VERIFICATO   che la previsione relativa alle indennità di carica degli

amministratori comunali, in mancanza dell’emanazione alla data attuale

del D.M. previsto dall’art. 5, comma 7 della Legge n. 120/2010 che ne

definisca i nuovi importi, è stata determinata facendo riferimento alla

delibera di Giunta Comunale n. 71 del 22/07/2019;

VISTA la deliberazione n. 115 del 17/12/2020, con cui la Giunta ha

definito le politiche tariffarie per l'anno 2021 per l'utilizzo dei

propri beni immobili e dei servizi comunali;

DATO ATTO che l’articolo 1 commi da 817 a 836 della legge 27 dicembre

2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha istituito, a far data dal

01/01/2021, il canone unico di concessione o di autorizzazione per

l’occupazione di suolo pubblico e per la diffusione di messaggi

pubblicitari nel territorio del Comune;

EVIDENZIATO che in sede di redazione della bozza di Bilancio 2021/2023

non si sono ancora recepite le variazioni scaturenti dall’introduzione

del suddetto canone unico rimandandone il recepimento all’avvenuta

approvazione del relativo regolamento di adozione e gestione della nuova

entrata patrimoniale;

VISTE   le deliberazioni con cui l’Ente ha approvato le modifiche

regolamentari e tariffarie scaturenti dall’abolizione della IUC nelle sue

componenti TASI e IMU e dell’adozione della nuova Imposta Municipale

Propria (IMU):

− deliberazione del Consiglio Comunale nr. 23 del 30/06/2020 di

approvazione del regolamento dell’Imposta Municipale Propria (IMU);
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− deliberazione del Consiglio Comunale nr. 24 del 30/06/2020 di

approvazione delle aliquote 2020 dell’Imposta Municipale Propria

(IMU);

RITENUTO pertanto evidenziare come i richiami normativi di seguito

espressi risultano subordinati alla reale evoluzione della normativa e,

qualora ve ne fosse la necessità, potranno essere oggetto di successivi

interventi modificativi, ovviamente nel rispetto delle tempistiche di

adozione eventualmente stabilite dal legislatore;

DATO ATTO   che lo schema di bilancio (allegato sub. A) è stato redatto

tenendo conto dell'invarianza delle aliquote dei tributi locali rispetto

al 2020, ivi compresa la Tari in attesa che ATERSIR approvi il relativo

piano finanziario per l’anno 2021 (è da notare che al momento della

redazione degli elaborati non risultava approvato neanche il PEF TARI

2020) e pertanto si confermano le seguenti deliberazioni di approvazione

delle aliquote dei tributi locali:   

- IMU delibera CC n. 24 del 30/06/2020;

- TARI e PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER LA

GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI delibera di Consiglio Comunale

nr. 8 del 27/02/2019;

- PUBBLICITA’ e DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI delibera di Giunta

Comunale nr. 36 del 29/03/2019;

VISTA e RICHIAMATA i seguenti atti propedeutici che sono stati

precedentemente assunti   da questo Consiglio Comunale con delibera nr. 06

in data 13/01/2017 con cui sono state, tra l’altro, fissate le aliquote

dell'addizionale comunale all'IRPEF per l'anno 2017;

DATO ATTO che, anche se con il 31/12/2018 risulta cessato il blocco

previsto dal legislatore sugli aumenti delle aliquote dai vari tributi

comunali,   le suddette aliquote e norme regolamentari si intendono

confermate anche per l’anno 2021 così come già per il precedente

esercizio 2020;

DATO inoltre ATTO,   per quanto concerne la Tari, che:

- in ambito regionale, la legge regionale n. 23 del 23.12.2011 ha

disposto che l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative

al servizio di gestione dei rifiuti urbani, già esercitato dalle

Autorità d’ambito territoriale ottimale, sia svolto dall’Agenzia

Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti

(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e

le Province della Regione;

− tra le competenze attribuite ad Atersir vi sono quelle di

individuazione dei bacini di affidamento del servizio e delle

relative modalità di affidamento, di approvazione dei piani

economico-finanziari, delle tariffe all’utenza e dei relativi

regolamenti;

− ad oggi Atersir non ha ancora approvato i piani economici finanziari

per l’esercizio 2021;

− pertanto le tariffe del servizio raccolta e smaltimento rifiuti sono

rinviate a successivo atto, da adottare entro i termini stabiliti

dalla legge per l'approvazione dei bilanci degli Enti Locali, ad

avvenuta deliberazione del relativo Piano finanziario da parte di

Atersir e che, nelle more dell'approvazione del PEF sono stati

inseriti nello schema di bilancio gli stanziamenti corrispondenti al

PEF 2019 al lordo delle rettifiche dettate da intervenute riduzioni

di contribuzioni regionale in tale ambito (Contributi LFA – LFB);   
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occorre pertanto rimandare a successivo atto di questo Consiglio

l’approvazione delle tariffe della TARI  da adottare entro i termini

stabiliti dalla legge in tal senso, ovviamente a seguito di deliberazione

di ATERSIR che approvi il PEF 2021, da tutto ciò deriva che le partite   

connesse alla gestione della TARI inserite a bilancio 2021/2023, sia per

quanto riguarda le Entrate che le Spese, ricalcano quanto già previsto il

precedente schema di bilancio 2019-2021 e saranno oggetto di apposita

variazione di bilancio che recepisca gli scostamenti eventualmente

verificatisi con l’approvazione del nuovo PEF;

CONSIDERATO che le previsioni di Bilancio sono coerenti con le

disposizioni di cui al D.L. 31/05/2010, n. 78 e con il D.L. 101/2013 per

quanto attiene ai limiti di spesa per le particolari fattispecie previste

nelle norme stesse, nonché con quanto previsto dall’art. 1 c. 539 della

Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015) in materia di debito pubblico

degli enti locali;   

VISTA inoltre la normativa concernente gli equilibri di finanza pubblica

ed il pareggio di bilancio (ex-patto interno di stabilità) di cui la

previsione della legge di bilancio 2019 ne prevede l’abolizione ma

evidenziato che è stata valutata la possibilità di una riconferma e

quindi verificata la coerenza delle previsioni in ottemperanza a quanto

precedentemente previsto;

DATO ATTO che, con riferimento all’obiettivo di pareggio di bilancio per

l’esercizio 2019 e successivi, il Ministero dell’Economia e delle Finanze

con Circolare nr. 3 del 14/02/2019 ha fornito dettagliati chiarimenti in

materia di equilibrio di bilancio degli enti territoriali a decorrere

dall’anno 2019 ai sensi dell’articolo 1, commi da 819 a 830, della legge

30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) in particolare che:

   … omissis … le regioni a statuto speciale, le provincie autonome e gli
enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a

partire dal 2021, (in attuazione dell’Accordo sottoscritto in sede di

Conferenza Stato-regioni il 15 ottobre 2018), utilizzano il risultato di

amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa

nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili).

Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica,

concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza

dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai

commi 820 e 821 del citato articolo 1 della legge di bilancio 2019, che

costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza

pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma,

della Costituzione.

Resta fermo che qualora risultino, nel corso di ciascun anno, andamenti

di spesa di detti enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti

con l’Unione europea, si applica il comma 13 dell’articolo 17 della legge

31 dicembre 2009, n. 196, che prevede che il Ministro dell’economia e

delle finanze, allorché riscontri che l’attuazione di leggi rechi

pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, assume

tempestivamente le conseguenti iniziative legislative al fine di

assicurare il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione.

Ciò premesso, nel sottolineare che, ai sensi dell’articolo 1, comma 824,

della legge n. 145 del 2018, le regioni a statuto ordinario applicheranno

le nuove disposizioni (commi da 819 a 823) a decorrere  dall’anno 2021 e

che, conseguentemente, per gli anni 2019 e 2020, continuano ad applicare

la normativa di cui all’articolo 1, commi 465 e seguenti, della legge 11

dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), appare utile evidenziare

le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, per le

regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e di Bolzano,

le città metropolitane, le province e i comuni, dalla legge 30 dicembre

2018, n. 145 (legge di bilancio 2019):
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- il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118: i richiamati enti territoriali si considerano in

equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non

negativo. Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione,

previsto dall’allegato 10 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011

(comma 821);

- il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465

e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823);

- la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui

ai commi 469 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016

(comma 823);

- la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti

di solidarietà … omissis …

TENUTO CONTO:

- che il progetto di bilancio è stato redatto nell'osservanza delle

disposizioni vigenti in materia di contabilità pubblica e che, in

particolare, le previsioni relative alle entrate tributarie, ai

contributi e trasferimenti correnti, alle entrate extratributarie, ai

trasferimenti di capitale e riscossione di crediti, nonché le previsioni

di spesa corrente sono state stanziate nell'importo necessario a

soddisfare le esigenze connesse al funzionamento dell'Ente e

all'erogazione dei pubblici servizi; le spese di investimento sono state

allocate per l’attuazione dei programmi che l’Amministrazione intende

realizzare, nei limiti della possibilità del rispetto degli obiettivi di

finanza pubblica;

- degli impegni di spesa precedentemente assunti, ai sensi dell’art.

183, commi 6-7, del D.Lgs. n. 267/2000 a valere sugli esercizi finanziari

2018 e precedenti;

VISTE le disposizioni vigenti in materia finanziaria per la redazione del

bilancio di previsione 2021-2023 ed il regolamento comunale di

contabilità;

VISTI ancora

− la Nota Integrativa, a cura del servizio finanziario, che

costituisce allegato al bilancio (allegato sub C);

− il Piano degli indicatori redatto secondo lo schema di cui al

Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2015 (allegato

sub. D);

VISTO il prospetto relativo ai proventi ed ai costi dei servizi a domanda

individuale:

SERVIZI
SPESE

PERSONALE

ALTRE

SPESE (*)

TOTALE

SPESE
ENTRATE

IND.COP.

% prev.

ASILO NIDO* 328.095,00  91 575,00 419.670,00 135.000,00 32,17 %

LUCE VOTIVA 5.000,00  9.123,44 14.123,44 38.500,00 272,60 %

TOTALE 333.095,00 100.698,44 433.793,44 173.500,00 40,00 %

(*) sulla base di quanto previsto dalle norme le spese del servizio asilo nido da

utilizzare per il tasso di copertura sono considerate al 50%

dal quale emerge la percentuale complessiva di copertura dei costi

stessi, in via previsionale per l’anno 2020, risulta pari   al 40,00%,

precisando altresì  che con D.Lgs. 54/1992 è stata eliminata la

percentuale minima fissata nel 36,00% di copertura delle spese con



Documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20 e seguenti. D.Lgs 82/2005.

proventi tariffari e la relativa certificazione per i comuni che non

presentano criticità finanziaria;

DATO ATTO che nel bilancio qui approvato sono previste e finanziate le

quote di spesa a carico del Comune di Montecchio Emilia per il

trasferimento all’Unione Val d’Enza delle Funzioni di polizia municipale,

protezione civile, Servizio sociale integrato, servizi informatici,

servizio sociale territoriale, e del trasferimento per i servizi

socio-assistenziali, gestiti dall’ASP “Carlo Sartori”, dando atto che

l’Unione è subentrata nel relativo contratto di servizio, del Nucleo

tecnico di valutazione e dell’Ufficio Personale;

DATO ATTO altresì che, in assenza dello schema di Bilancio non ancora

predisposto dall’Unione per il periodo di rifermento, i trasferimenti per

le Funzioni conferite sono stati provvisoriamente iscritti in coerenza

con lo schema di Bilancio del precedente esercizio 2019;

DATO ATTO che le previsioni di accantonamento al Fondo crediti di dubbia

esigibilità è nei limiti previsti dal principio applicato alla

contabilità finanziaria n. 4/2 allegato al D.Lgs. n. 118/2011, come

dettagliato negli allegati;

DATO ATTO che il bilancio di previsione 2020 è coerente con quanto

previsto dall'art. 1 comma 460 della L. 232/2016 che recita:   

"A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi

edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al D.P.R. n.

380/2001,sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla

realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere

di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi

edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a

interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di

costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi

destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione

dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della

mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e

riqualificazione del patrimonio rurale."

La quota di oneri destinata alla manutenzione ordinaria delle opere di

urbanizzazione primaria e secondaria ammonta ad €_129.550,00.=  per   

tutto il triennio 2021,  2022  e  2023.   

DATO ATTO, infine:    

− della conferma dell’applicazione a scaglioni alle aliquote di

addizionale comunale all’Irpef e della soglia di esenzione;

− della contabilizzazione dell’IMU (Imposta Municipale Propria) al

netto del Fondo di solidarietà comunale, come previsto dall’art. 6

del D.L. n. 16/2014;

− del Fondo di Riserva, nella misura rientrante tra il limite minimo

e massimo stabilito dall’art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000 e succ.

integrazioni e modificazioni;

− del limite di indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL,

compresa l’assunzione di nuovi debiti per l’importo nominale di

€_300.000,00 previsti per l’annualità 2021, €_400.000,00 per il

2022 ed €_0,00 per il 2023;

RISCONTRATO che l’art. 1, comma 169, della Legge 296/2007 (finanziaria

2007) recita:
“169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine
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innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In

caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le

aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”

RISCONTRATO inoltre che, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e

per il ripristino degli equilibri di bilancio, in deroga all’art. 1 comma

169 della legge n. 296/2006, l’ente può modificare le tariffe relative ai

tributi di propria competenza entro la data del 31 luglio di ogni anno;

VALUTATO che per effetto dell’art. 3, comma 5 del D.L. n. 174/2010 la

eventuale condizione di deficitarietà strutturale di cui all’art. 242,

del citato TU n. 267/2000, come modificato dal comma 1, lettera p),

continua ad essere rilevata, anche per l’anno 2018, dalla tabella

allegata al certificato al rendiconto per l’esercizio 2015;

CONSTATATO che:

− ai sensi dell’art. 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

“gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma,

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento

alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel

programma approvato dal Consiglio a norma dell’art. 42, comma 2, del

D.Lgs. n. 267/2000”;

− ai sensi del comma 56 dello stesso articolo il limite massimo della

spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio

preventivo degli enti territoriali;1

− che nel bilancio armonizzato 2021/2023, a norma e per gli effetti

delle menzionate disposizioni, il limite di spesa massimo è previsto in

€_65.000,00.= per l’esercizio 2021, di cui € 65.000,00.= quale sotto

limite per gli incarichi di studio, ricerca, consulenza;

− che, a norma e per gli effetti delle menzionate disposizioni, deve

intendersi limite di spesa massimo per l’esercizio 2021;

− che si provvede nella seduta odierna a sottoporre al consiglio

l’approvazione del programma degli incarichi esterni che si prevede di

conferire negli esercizi 2021/2023;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 109 in data 09/12/2020 di

approvazione dello schema di Bilancio di previsione 2021-2023 e relativi

allegati;

DATO ATTO che in merito allo schema sopra richiamato non sono pervenuti

emendamenti;

RILEVATO CHE sono stati acquisiti:

− i pareri favorevoli di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. n. 267

del 18 agosto 2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile

che si allegano alla presente deliberazione a formarne parte

integrante e sostanziale;

− il parere favorevole del Revisore Unico;

VISTO l'art. 56, comma 5 dello Statuto che prevede l'approvazione del

bilancio con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri

assegnati;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:

CONSIGLIERI PRESENTI - N. 15

VOTI FAVOREVOLI - N. 12

VOTI CONTRARI - N. 3 - Consiglieri Gabriele Delmonte, Clizia

Cantarelli, Luigi Rocca del GRUPPO VIVIAMO MONTECCHIO;
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DELIBERA

1. di approvare lo schema di bilancio di previsione finanziaria

2020-2022 e relativi allegati redatti secondo i principi contenuti nel D.

Lgs. 118/2011 ed i principi sull’armonizzazione dei sistemi contabili

pubblicati sul sito ARCONET del Ministero dell’Economia e delle Finanze e

secondo gli schemi contenuti nel DPCM attuativo, predisposti ai sensi

dell'art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 allegati sotto la   lettera

“B” alla presente deliberazione a formarne parte integrante e

sostanziale, che pareggia nelle seguenti risultanze:

2.

PER PROBLEMI DI VINCOLI DI SPAZIO IMPOSTI DALLA PROCEDURA

INFORMATIZZATA LA TABELLA DELLE RISULTANZE   

DI BILANCIO 2021/2023 NON PUO' ESSERE INSERITA   

NEL TESTO DELLA DELIBERA BENSI' ALLEGATA AL SUB. A)

3. di approvare la nota integrativa al Bilancio di previsione

(allegato C);

4. di dare atto che la “Nota Integrativa” al DUP in approvazione

nella seduta odierna contiene, tra l’altro:

− uno stralcio del programma triennale dei lavori pubblici e

l’elenco annuale per l’anno 2021, adottato dalla Giunta con delibera

n. 100 del 20/11/2019 come previsto visto dall’ art. 21 D.Lgs. n.

50/2016 e secondo il modello approvato con D.M. n. 14 in data

16/01/2018;

− la programmazione del fabbisogno triennale 2020-2022 del

personale deliberato dalla Giunta con atto n. 114 del 19/12/2019

successivamente integrato con deliberazioni n. 26 del 31/03/2020 e

n. 87 del 19/10/2020 e che essa coincide, per gli esercizi omogenei,

con la programmazione del fabbisogno triannle 2021-2023 approvata

dalla Giunta Comunale con deliberazione nr. del 23/12/2020;

− il programma delle alienazioni di beni immobili per il

triennio 2021/2023 come previsto nella deliberazione di Consiglio

Comunale in approvazione nella seduta odierna;

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 della L. 183/2011 e

successive modificazioni e ferme restando le precisazioni meglio

specificate in narrativa che si intendono richiamate in toto, il bilancio

è redatto nel rispetto delle norme per il raggiungimento dell’obiettivo

programmatico del pareggio di bilancio, come riportato nel prospetto

contenente le previsioni di competenza e di cassa per il triennio

2019-2021 conforme a quanto previsto nell’allegato 9 al succitato D.Lgs.

118/2011;

6. di dare atto che, in ogni caso, l’attivazione delle spese

previste al Bilancio potrà avvenire esclusivamente previa puntuale

verifica della loro compatibilità con i vincoli di finanza pubblica

vigenti;

7. di dare atto che lo schema di bilancio (allegato sub. A) è stato

redatto tenendo conto dell'invarianza delle aliquote dei tributi locali

rispetto al 2020, ivi compresa la Tari in attesa che ATERSIR approvi il

relativo piano finanziario per l’anno 2021 (è da notare che al momento

della redazione degli elaborati non risultava approvato neanche il PEF

TARI 2020)   e pertanto si confermano le seguenti deliberazioni di

approvazione delle aliquote dei tributi locali:   
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- Imposta Municipale Propria (IMU) delibera CC n. 24 del

30/06/2020;

- TARI e PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER LA

GESTIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI delibera di Consiglio

Comunale n. 8 del 27/02/2019;

- PUBBLICITA’ e DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI delibera di Giunta

Comunale n. 36 del 29/03/2019;

8. di dover richiamare integralmente, in materia di TARI,

PUBBLICITA’,  DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI e COSAP, quanto meglio

specificato nella parte motiva in ordine alla loro determinazione, sia

per quanto attiene alle tariffe che alle relative partite iscritte al

bilancio 2021/2023, laddove i richiami normativi espressi risultano

pertanto subordinati alla reale evoluzione della normativa e, qualora ve

ne fosse la necessità, potranno essere oggetto di successivi interventi

modificativi, ovviamente nel rispetto delle tempistiche di adozione

eventualmente stabilite dal legislatore;

9. di dare atto che sono stati applicati alla spesa corrente, nel

rispetto della normativa vigente, oneri per concessioni ad edificare per

€_129.550,00.= nel 2019, 2020 e  2021;

10. di dare atto che le previsioni di spesa del personale assicurano

la riduzione di spesa prevista dall’art. 1, comma 557 della Legge n.

296/2006 e successive modificazioni e recepiscono le limitazioni di cui

all’art. 33 del D.L. n. 34/2019 (Decreto Crescita);

11. di dare atto che le previsioni di bilancio determinano una

percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale pari al

40,00%;

12. di dare atto che nel bilancio qui approvato sono previste e

finanziate le quote di spesa a carico del Comune di Montecchio Emilia per

il trasferimento all’Unione Val d’Enza delle Funzioni di polizia

municipale, protezione civile, Servizio sociale integrato, servizi

informatici, servizio sociale territoriale, e del trasferimento per i

servizi socio-assistenziali, gestiti dall’ASP “Carlo Sartori”, dando atto

che l’Unione è subentrata nel relativo contratto di servizio, del Nucleo

tecnico di valutazione e dell’Ufficio Personale;

13. di dare atto che la spesa massima per incarichi di

collaborazione esterna è fissato in € 65.000,00 con il sotto-limite di €

65.000,00 per attività di consulenza, studi e ricerche (non soggetto a

vincoli ai sensi delle agevolazioni fornite ai comuni virtuosi dalla

normativa approvata nel corso del 2017), nell’ambito del programma

approvato dal Consiglio Comunale;

14. di dare atto che le previsioni di accantonamento al Fondo

crediti di dubbia esigibilità è nei limiti previsti dal principio

applicato alla contabilità finanziaria n. 4/2 allegato al D.Lgs. n.

118/2011, come dettagliato negli allegati;

15. di dare atto che la previsione di spesa relativa alle indennità

di carica degli amministratori comunali, in mancanza dell’emanazione alla

data attuale del DM Interno previsto dall’art. 5, comma 7, della Legge n.

122/2010 che ne definisca i nuovi importi, sono state determinate con

delibera n. 71 del 20/07/2019;

16. di ritenere confermate le tariffe dei servizi comunali approvate

con delibera di Giunta Comunale n. 115 del 09/12/2020 ad oggetto:
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“Conferma per l’anno 2021 delle Tariffe attualmente in vigore per

l’erogazione dei Servizi Comunali – Approvazione.”;

17. di dare atto che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 115,

adottata nella seduta del 17/12/2020, ha confermato le tariffe dei

Servizi Comunali per l’anno 2021 precedentemente approvate con

deliberazione nr. 105 del 09/12/2019 in riferimento all’anno 2020 e

successivamente integrate con deliberazione n. 58 del 30/07/2020;

18. di dare atto che in sede di redazione del Bilancio NON risultano

applicate quote dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato risultante a

fine esercizio;

19. di dare atto che anche per l’esercizio 2020 il risultato di

amministrazione presunto si conferma positivo, e viene determinato in

€_1.697.277,52.+ come da prospetto allegato ai documenti in approvazione;

20. di demandare, al responsabile del settore finanziario e al

Segretario generale, per quanto di competenza, gli adempimenti

conseguenti e previsti dalle norme e dal regolamento comunale di

contabilità;

IL CONSIGLIO COMUNALE

IN CONSIDERAZIONE dell’urgenza degli atti conseguenti, nel rispetto delle

scadenze di Legge, e per consentire il compiuto svolgimento dell’attività

amministrativa;

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:

CONSIGLIERI PRESENTI - N. 15

VOTI FAVOREVOLI - N. 12

VOTI CONTRARI - N. 3 - Consiglieri Gabriele Delmonte, Clizia

Cantarelli, Luigi Rocca del GRUPPO VIVIAMO MONTECCHIO;

DELIBERA

di dichiarare ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000,

immediatamente eseguibile la presente deliberazione, per consentire la

piena gestione dei servizi comunali.
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DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE  n. 60 del 28/12/2020   

    

Letto, confermato e sottoscritto:

 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

TORELLI  FAUSTO

F.to digitalmente   

Dott. D'URSO PIGNATARO  GIUSEPPE

F.to digitalmente


